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PREMESSA  

I materiali ed i prodotti per uso strutturale delle opere soggette al rispetto delle NTC devono 

corrispondere alle specifiche di progetto che li identificano e qualificazione con riferimento alle 

prescrizioni contenute nel Cap.11 delle NTC2018. I materiali ed i prodotti il cui uso è previsto 

in progetto devono essere altresì sottoposti alle procedure ed alle prove sperimentali di 

accettazione, prescritte nelle NTC2018. 

Per la valutazione del comportamento e della resistenza delle strutture in calcestruzzo, 

quest’ultimo viene titolato e identificato mediante la classe di resistenza contraddistinta dai 

valori caratteristici delle resistenze cilindrica e cubica a compressione uniassiale, misurate 

rispettivamente su provini cilindrici (o prismatici) e cubici, espressa in MPa (§ 11.2). 

Per le classi di resistenza normalizzate per calcestruzzo normale si può fare utile riferimento 

a quanto indicato nelle norme UNI EN 206-1:2016 e nella UNI 11104:2004. 

Sulla base della denominazione normalizzata vengono definite le classi di resistenza della 

Tab.4.1.I riportata nelle NTC 2018. 

I materiali impiegati per la costruzione della vasca interrata sono: 

- Calcestruzzo per cemento armato 

- acciaio per armature 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

I materiali prescritti sono conformi alle seguenti normative di riferimento:  

• D. M. Min. II. TT. del 17 gennaio 2018 – Norme tecniche per le costruzioni;  

• CIRCOLARE 21 gennaio 2019, n.7 “Istruzione per l’applicazione delle «Nuove norme 

tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018;  

• Linee guida sul calcestruzzo strutturale - Presidenza del Consiglio Superiore dei Lavori 

Pubblici - Servizio Tecnico Centrale;  

• UNI EN 197- 1° giugno 2001 – “Cemento: composizione, specificazioni e criteri di conformità 

per cementi comuni;  

• UNI EN 11104 marzo 2004 – “Calcestruzzo: specificazione, prestazione, produzione e 

conformità”, Istruzioni complementari per l’applicazione delle EN 206- 1;  

• UNI EN 206- 1° ottobre 2006 – “Calcestruzzo: specificazione, prestazione, produzione e 

conformità”.  

• EN 10027 1992: Sistemi di designazione degli acciai;  
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CALCESTRUZZO PER CEMENTO ARMATO 

LEGANTI: I leganti impiegati nell'opera in progetto, sono quelli previsti dalle disposizioni vigenti 

in materia (Legge 26-05-1965 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di 

conformità ai sensi delle norme EN 197-1 ed EN 197-2. In presenza di ambienti chimicamente 

aggressivi si fa riferimento ai cementi previsti dalle norme UNI 9156 (cementi resistenti ai 

solfati) e UNI 9606 (cementi resistenti al dilavamento della calce). 

AGGREGATI: La sabbia deve essere viva, con grani assortiti in grossezza da 0 a 3 mm, non 

proveniente da rocce in decomposizione, scricchiolante alla mano, pulita, priva di materie 

organiche, melmose, terrose e di salsedine. La ghiaia deve contenere elementi assortiti, di 

dimensioni fino a 15 mm, resistenti e non gelivi, non friabili, scevri di sostanze estranee, terra 

e salsedine. Le ghiaie sporche vanno accuratamente lavate. Anche il pietrisco proveniente da 

rocce compatte, non gessose né gelive, dovrà essere privo di impurità od elementi in 

decomposizione. 

 

 ACQUA DI IMPASTO: L’acqua da utilizzare per gli impasti dovrà essere limpida, priva di sali 

in percentuale dannosa e non aggressiva.  

 

CARATTERISTICHE DI RESISTENZA DEL CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

I parametri relativi alle caratteristiche resistenti sono riportati di seguito, secondo la notazione 
in tabella. 

 
Parti in calcestruzzo armato 
Classe calcestruzzo  Cls C28/35  
Rck 35 N/mm2 
fck 28 N/mm2 
Classe di esposizione XC2  
Classe di consistenza S3-S4  
Diametro max aggregato 32 mm mm 
Rapporto A/C Max 0.6  

 

 

ACCIAIO PER ARMATURE 

L’acciaio utilizzato comprende:  

- barre d’acciaio tipo B450C (6 mm ≤ Ø ≤ 16 mm), rotoli tipo B450C (6 mm ≤ Ø ≤ 16 mm); 

- reti elettrosaldate (6 mm ≤ Ø ≤ 12 mm) tipo B450C 

 

Ognuno di questi prodotti deve rispondere alle caratteristiche richieste dalle Norme Tecniche 

per le Costruzioni, D.M.17-01-2018, che specifica le caratteristiche tecniche che devono 

essere verificate, i metodi di prova, le condizioni di prova e il sistema per l’attestazione di 



Intervento 6 - Vasca prima pioggia zona Ponte Capacchietti 

RELAZIONE SUI MATERIALI 

                     

3 

 

conformità per gli acciai destinati alle costruzioni in cemento armato che ricadono sotto la 

Direttiva Prodotti CPD (89/106/CE). L’acciaio deve essere qualificato all’origine, deve portare 

impresso, come prescritto dalle suddette norme, il marchio indelebile che lo renda 

costantemente riconoscibile e riconducibile inequivocabilmente allo stabilimento di 

produzione. 

 

Acciaio per calcestruzzo armato   

Classe acciaio  Acciaio B450C  

Resistenza allo snervamento fyk >=450 MPa 

Resistenza alla rottura ftk >=540 MPa 

 
 
CONTROLLI DI QUALITÀ  
 
 CALCESTRUZZO 

Il calcestruzzo va prodotto in regime di controllo di qualità, con lo scopo di garantire che 

rispetti le prescrizioni definite in sede di progetto. Il controllo si articola nelle seguenti fasi: 

Valutazione preliminare della resistenza 

Serve a determinare, prima dell’inizio della costruzione delle opere, la miscela per produrre il 

calcestruzzo con la resistenza caratteristica di progetto. 

Controllo di produzione 

Riguarda il controllo da eseguire sul calcestruzzo durante la produzione del calcestruzzo 

stesso. 

Controllo di accettazione 

Riguarda il controllo da eseguire sul calcestruzzo prodotto durante l’esecuzione dell’opera, 

con 

prelievo effettuato contestualmente al getto dei relativi elementi strutturali. 

Prove complementari 

Sono prove che vengono eseguite, ove necessario, a complemento delle prove di 

accettazione. 

Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, sono eseguite e certificate dai 

laboratori di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001. 

PRELIEVO DEI CAMPIONI  

Un prelievo consiste nel prelevare dagli impasti, al momento della posa in opera ed alla 

presenza del Direttore dei Lavori o di persona di sua fiducia, il calcestruzzo necessario per la 

confezione di un gruppo di due provini. La media delle resistenze a compressione dei due 

provini di un prelievo rappresenta la “Resistenza di prelievo” che costituisce il valore 

mediante il quale vengono eseguiti i controlli del calcestruzzo. È obbligo del Direttore dei 

Lavori prescrivere ulteriori prelievi rispetto al numero minimo, di cui ai successivi paragrafi, 
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tutte le volte che variazioni di qualità e/o provenienza dei costituenti dell’impasto possano far 

presumere una variazione di qualità del calcestruzzo stesso, tale da non poter più essere 

considerato omogeneo. Per la preparazione, la forma, le dimensioni e la stagionatura dei 

provini di calcestruzzo vale quanto indicato nelle norme UNI EN 12390-1:2002 e UNI EN 

12390-2:2002. Circa il procedimento da seguire per la determinazione della resistenza a 

compressione dei provini di calcestruzzo vale quanto indicato nelle norme UNI EN 12390-

3:2003 e UNI EN 12390-4:2002. Circa il procedimento da seguire per la determinazione della 

massa volumica vale quanto indicato nella norma UNI EN 12390-7:2002. CONTROLLO DI 

ACCETTAZIONE Il Direttore dei Lavori ha l’obbligo di eseguire controlli sistematici in corso 

d’opera per verificare la conformità delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera 

rispetto a quello stabilito dal progetto e sperimentalmente verificato in sede di valutazione 

preliminare Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee e si configura, in 

funzione del quantitativo di calcestruzzo in accettazione, nel: - controllo di tipo A di cui al § 

11.2.5.1 - controllo di tipo B di cui al § 11.2.5.2 Il controllo di accettazione è positivo ed il 

quantitativo di calcestruzzo accettato se risultano verificate le disuguaglianze di cui alla Tab. 

11.2.I delle NTC: 

 

ACCIAIO PER CALCESTRUZZO ARMATO  

I controlli nei centri di trasformazione vanno effettuati sul prodotto lavorato, prima dell’invio in 

cantiere, sono obbligatori ed eseguiti a cura di un Laboratorio di cui all’art.59 del D.P.R. 

380/2001. 

I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori e devono essere effettuati entro 30 gg 

dalla data di consegna del materiale, a cura di un Laboratorio di cui all’art.59 del D.P.R. 

380/2001. 

Essi devono essere eseguiti in ragione di 3 campioni ogni 30 t di acciaio impiegato della stessa 

classe proveniente dallo stesso stabilimento o Centro di trasformazione, anche se con forniture 

successive. 

Il prelievo dei campioni va eseguito alla presenza del Direttore dei Lavori o di un tecnico di sua 

fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo ed alla identificazione dei 

provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal laboratorio 

prove materiali deve riportare il riferimento a tale verbale. La richiesta di prove al laboratorio 

incaricato deve essere sempre firmata dal Direttore dei Lavori, che rimane anche responsabile 

della trasmissione dei campioni. 

I campioni devono essere ricavati da barre di uno stesso diametro o della stessa tipologia (in 

termini di diametro e dimensioni) per reti e tralicci, e recare il marchio di provenienza. 
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I certificati devono riportare, inoltre, l’indicazione del marchio identificativo rilevato a cura del 

laboratorio incaricato dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. Ove i campioni fossero 

sprovvisti di tale marchio, oppure il marchio non dovesse rientrare fra quelli depositati presso 

il Servizio Tecnico Centrale, le certificazioni emesse dal laboratorio non possono assumere 

valenza ai sensi delle presenti norme e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul 

certificato stesso. 
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